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Libera è nata nel 1995 con l’intento di riunire e rappresentare tutte quelle realtà (associative 
e  non)  che  territorialmente  svolgono  percorsi  e  interventi  tesi  al  contrasto  delle 
organizzazioni mafiose. Libera è un coordinamento di circa 1.500 gruppi, tra associazioni 
nazionali  ,  locali,  scuole  che con singoli  sostenitori  hanno deciso di  condividere questo 
importante impegno civile a favore della creazione di una società alternativa alle mafie. 
Sono  diversi  i  progetti  in  corso:  Educazione  alla  legalità:  il  settore  Libera  Scuola  ha 
coinvolto nel corso degli anni migliaia di studenti in percorsi che hanno toccato le diverse 
pratiche della vita sociale e che hanno informato sulla convenienza del vivere la legalità; 
Riutilizzo sociale dei beni confiscati alla mafia:  Libera è stata la promotrice della legge 
109/96  sul  riutilizzo  a  fini  di  sviluppo  economico  e  sociale  dei  beni  confiscati  alle 
organizzazioni  criminali.  Il  frutto  del  lavoro  sui  terreni  tolti  alla  mafia  ha  portato  alla 
produzione di olio, pasta, vino, legumi e altri prodotti biologici delle cooperative di giovani 
in Sicilia e contrassegnati dal marchio di qualità e legalità “Libera Terra”, all’apertura a 
Roma della prima bottega “I sapori della legalità”. Libera Sport: Lo sport ha un linguaggio 
universale,  che abbatte le differenze di qualsiasi genere e consente la comunicazione tra 
popoli e culture diverse. Sport, quindi, come proposta alternativa rispetto a percorsi devianti 
per i giovani dei quartieri a rischio, oppure quale iniziativa per lanciare grandi campagne 
nazionali  su  temi  importanti  quali  la  lotta  al  doping;  Libera  Internazionale:  Libera  è 
impegnata nella costruzione di una rete internazionale finalizzata a contrastare le mafie che 
operano sempre più a livello mondiale nel traffico di armi,  di  esseri  umani,  di  sostanze 
stupefacenti,  nelle  ecomafie,  nello  sfruttamento  del  lavoro  minorile  e  nel  riciclaggio  di 
denaro sporco.
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